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SCENARI L’architetto Righi, padre del piano regolatore vigente, boc

«Modena più popolata?
«Servizi e mobilità collasserebbero. E i nuovi ar

Una seduta del Consiglio comunale

ALLEANZE «No» alla variante urbanistica

E le bizze dei dipietristi
«tormentano» Bonaccini

opo l’estenuante tratta-
tiva sull’ex Amcm e la

bocciatura delle piazze di
Botta,a spargere sale sulle fe-
rite ci si mette anche il “no”
di ieri alla variante urbani-
stica al Poc (Piano operati-
vo comunale) e al Regola-
mento edilizio.Il rapporto
tra Partito democratico e Ita-
lia dei valori è ai minimi ter-
mini,nei corridoi i consiglie-
ri della maggioranza schiu-
mavano livore,di mezzo ci
sono anche i pessimi rappor-
ti personali tra alcuni com-
ponenti dei due partiti:«Ma è 
Italia dei valori o Italia No-
stra? » riferen-
dosi al lega-
me di Euge-
nia Rossi con
la storica as-
sociazione.
«Da dove vie-
ne questo ar-
dore ambien-
talistico nel
partito di Di
Pietro? Quan-
do era mini-
stro passava per un cementi-
ficatore incallito...».E poi il
parallelo con Bologna:«Idv è
in prima linea nella richie-
sta di tener fuori la sinistra ra-
dicale proprio perchè è
troppo rigida sulle trasfor-
mazioni urbanistiche propo-
ste».

Ormai a credere nell’inte-
sa con Italia dei valori sem-
brano essere soprattutto il
sindaco Giorgio Pighi,che
però non riesce ancora a
chiudere l’accordo sul pro-
gramma,e Stefano Bonac-
cini,che in questi giorni ha

D incontrato la referente parla-
mentare dell’Emilia Roma-
gna per Idv Silvana Mura
(notoriamente più filo-Pd ri-
spetto ai rappresentanti mo-
denesi), in regione per in-
contri con le segreterie di
tutte le province:il segreta-
rio del Partito democratico
assume insomma il ruolo di
“colomba”,si sforza di tes-
sere l’alleanza “riformista”
(Pd,Idv,Ps,Pdci,Sinistra per
Modena),ma deve tenere a
bada la componente interna
che a Ubaldo Fraulini ed
Eugenia Rossi toglierebbe
pure il saluto.

Lo stesso ca-
pogruppo Mi-
chele An-
dreana nel-
l’intervento di
ieri nel corso
del dibattito in
C o n s i g l i o ,
commentan-
do il no di Idv
e l’astensione
dei Verdi,sulla
variante al

Poc,ha parlato di «voto poli-
tico» che apre «una prospet-
tiva incerta» sulle alleanze fu-
ture:«Sarebbe più opportu-
na una maggioranza con me-
no problematiche.Va bene
il confronto,ma non i ricat-
ti».

La tentazione di scaricare i 
dipietristi dunque è al mas-
simo storico:a frenare l’ira è
solo la consapevolezza che
incappare nel ballottaggio al-
le amministrative significhe-
rebbe diventare ancora più
ricattabili al secondo turno.

(g. ann.)

Stefano Bonaccini (Pd)

di Gianpaolo Annese
a chi l’ha detto che la popola-
zione modenese deve cre-

scere ancora fino ad arrivare a
230mila abitanti? Chi l’ha detto che
sia un male da arginare a tutti i co-
sti il flusso di modenesi che si river-
sa nei paesi del comprensorio?

Oltre a essere il «nonno» del pia-
no regolatore vigente e l’uomo del-
la recente polemica sulle compra-
vendite a sud di Modena (nell’area
compresa tra il Villaggio Zeta e Va-
ciglio),l’architetto Ezio Righi è la te-
stimonianza vivente di un altro
modo di vedere la Modena che
verrà:al piano di una città in cre-
scita nei prossimi decenni soste-
nuto in particolare delle giunte
comunali e provinciali - un obiet-
tivo possibile,come precisa spesso
l’assessore Daniele Sitta,non con
l’arrivo di nuovi immigrati ma «col
tamponamento dell’emorragia in
corso da anni di modenesi verso al-
tre realtà» - l’ex dirigente del setto-
re Urbanistica del Comune con-
trappone un contenimento virtuo-
so della concentrazione residenzia-
le,che tolleri e assecondi anche
l’eventuale trasferimento di abitan-
ti verso i paesi vicini.

Riequilibrio
territoriale

«Innanzitutto - premette Righi
lanciando subito un macigno nello
stagno - Non è vero che Modena
negli ultimi anni è cresciuta poco:
se avesse seguito il ritmo medio di
incremento del territorio provin-
ciale, la città oggi conterebbe
153mila abitanti,non 180mila».In
secondo luogo,«l’attuale aumen-
to della popolazione nei Comuni li-
mitrofi rispetto al capoluogo non è
un errore,una distorsione imprevi-
sta come si vuol far credere,ma è
il frutto di una precisa volontà
programmatica,che dagli anni ’70
in poi ha puntato su una politica
di riequilibrio territoriale».In pra-
tica,la popolazione di Modena da-
gli anni ’50 agli anni ’80 cresce di
due terzi e la sua dimensione terri-
toriale si quintuplica.

Policentrismo
Le aziende parimenti si molti-

plicano e si avverte dunque il bi-
sogno di una città da inserire in
un territorio più
vasto.In questo
senso viene fon-
dato da Modena
e dai dieci Comu-
ni vicini il “Con-
sorzio intercomu-
nale aree produt-
tive”.In 30 anni il
Consorzio ha promosso il trasferi-
mento di circa 60 aziende da Mo-
dena verso le zone industriali di
Bomporto,Castelnuovo,Campo-
galliano,San Cesario.

«Questa politica di difesa e raffor-
zamento del sistema metropolita-
no policentrico non è più attuale?
- chiede Righi lanciando una sfida

- Si porti allora
una proposta
non inferiore,
per sostanza e
per statura,al di-
segno affermato
con la più larga
partecipazione e
consenso 30 an-

ni fa».
Far lievitare,invece,la pressione

antropica vuol dire «per fare due
esempi,alzare il livello di inquina-
mento e portare al collasso la mo-

bilità interna:è pensabile accresce-
re ulteriormente la capacità di
traffico sui tratti urbani della via
Giardini o di viale Amendola? Mol-
to più agevole sarebbe lavorare in-
vece sulle “radiali”,come è avvenu-
to con il collegamento con Sassuo-
lo per dire,o come avverrà con la
“Complanarina”per la Vignolese,
rendendo sempre meno difficolto-
so il pendolarismo».Per non parla-
re della «necessità di servizi,dalle
scuole ai servizi sociali».

Tra l’altro le casse dei Comuni,ri-
corda Righi,«non sono oggi para-
gonabili a quelle degli anni ’70.I de-
biti per finanziare l’accelerata cre-
scita di quegli anni hanno contri-
buito a generare l’attuale,insosteni-
bile debito pubblico nazionale»:
pensare di «trovare i mezzi per ade-
guare i servizi a un forte aumento
di popolazione è quanto meno ir-
realistico».

Boom di stranieri
Ma un altro elemento «che deve

preoccupare» è la natura di que-
sto desiderato incremento.Se per
Sitta non di immigrati si tratterà,ma
di «modenesi e giovani coppie che
hanno il diritto di rimanere a Mode-
na»,secondo Righi un simile scena-
rio è privo di fondamento:«Negli
ultimi anni il saldo migratorio a Mo-
dena è più o meno di 5mila nuovi
iscritti l’anno a fronte di 5mila
cancellazioni,mentre le nascite
continuano ad essere meno dei de-
cessi.Gli incrementi che si registra-
no ultimamente sono dovuti a stra-
nieri:dove troveranno da lavorare?
».La stessa Provincia rivela che la
variazione di popolazione tra il
2007 e il 2008 per Modena città è
pari a 1.870 persone in più,esito
del saldo tra i circa mille cittadini
modenesi andati via e 2.787 stra-
nieri arrivati.«D’altra parte nel suo
documento “Modena Futura”l’as-
sessore Sitta accetta un raddop-
pio della popolazione straniera a
Modena entro il 2020,cioè 40mila
entro 11 anni».

Negli ultimi 20 anni,conclude
l’architetto,«la stragrande maggio-
ranza dei capoluoghi del nord Ita-
lia (tranne due o tre,fra cui Reggio
Emilia) ha perso abitanti a vantag-
gio dei centri più piccoli (vedi ta-
bella):solo tra il 2001 e il 2005 vi è
stato un aumento generale,pro-
prio in coincidenza con l’apertu-
ra delle frontiere in Europa».

M

Il grafico riassume la politica ‘policentrica’
degli anni’70. A fianco, l’architetto Ezio Righi

Variazione popolazione residente 1971-2005*

‘71-’81 ’81-’91 ’91-’01 ‘01-’05

Modena +9.240 -3.332 -1.488 +4.967
Reggio Emilia +1.587 +1.654 +9.847 +15.511
Bologna -31.448 -54.702 -33.161 +2.526
Ravenna +6.106 -2.190 -1.213 +14.453
Verona -537 -10.108 -2.616 +6.172
Brescia -3.386 -12.159 -6.935 +3.492
Vicenza -2.022 -7.144 -231 +7.009

Variazione 2007-2008**

2007 2008 Differenza
Popolazione a Modena 179.937 181.807 +1.870

*Fonte: Istat
**Fonte:Provincia

«È pensabile accrescere
ancora la capacità di

traffico della via Giardini 
o della Nonantolana? »
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cia l’incremento sostenuto dall’assessore Sitta

Meglio di no»
rivi sarebbero solo immigrati»

Edilizia,passa 
la variante
In totale 1.100 nuovi alloggi dei quali
il 50% destinati alle aree Peep per
l’affitto sociale.È il dato principale
della variante al Poc e al Rue appro-
vata ieri a maggioranza da Consiglio
comunale.L'assessore all’Urbanisti-
ca Daniele Sitta ha spiegato che «il
taglio medio degli alloggi passa da
100 metri quadri a 75».Non viene
modificata poi «la destinazione delle
aree e le regole per gli accordi con i
privati sono trasparenti».Sitta sottoli-
nea inoltre che «stiamo privilegiando
l'utilizzo delle aree già utilizzate in
passato e costruendo il meno possi-
bile sui terreni agricoli».Ora ci saran-
no due mesi per le osservazioni e poi
si passerà all'approvazione definitiva
dell'atto.
A votare a favore sono stati in 20,i
consiglieri del Partito democratico
(tranne Bepi Campana),i socialisti,
Società civile e Sinistra per Modena.
Ha votato contro Pdl,Lega,Modena a
colori,Rifondazione comunista e i tre
consiglieri di Italia dei valori,che han-
no chiesto «più innovazione energeti-
ca e riqualificazioni».Mauro Tesauro
dei Verdi si è astenuto,mentre erano
assenti l’Udc,i popolari per il centro-
sinistra e i Popolari liberali.
La seduta si è aperta con un ordine
del giorno (respinto) del Pdl e la Lega
nord con il quale si invitava la giunta
a «soprassedere su questa ulteriore
urbanizzazione o,nel caso voglia per-
vicacemente proseguire su una stra-
da di espansione probabilmente

sbagliata e velleitaria a dare imme-
diatamente le dimissioni», lasciando
ad altri «il compito di valutare e giudi-
care questo operato».
Tra gli interventi contrari,Angela Bel-
leidi Rifondazione parla di «conce-
zione dello sviluppo urbanistico della
città che non condividiamo.Avrem-
mo voluto votare a favore dell’inter-
vento previsto per la costruzione di
alloggi in aree Peep destinati all’affit-
to sociale,ma la giunta ha respinto la
nostra richiesta di votazione per parti
separate,presentando una maxi de-
libera».Nella nostra provincia,prose-
gue Bellei,«sono oltre 50mila gli al-
loggi sfitti e Modena è ai primi posti
per alloggi nuovi invenduti».
Dissidente fino alla fine Bepi Cam-
panadel Pd: «La logica che mi pare
di cogliere è quella di un infittimento
a macchia di leopardo che non mi-
gliora la qualità della vita dei già resi-
denti (e dunque non promette un
buon livello ai futuri abitanti): mi rife-
risco alla viabilità e ai parcheggi».Al-
cuni esempi: «Ha senso inserire un
importante insediamento residenzia-
le nella zona del cimitero,in assenza
di decisioni ufficiali riguardo al nuovo
assetto urbanistico in seguito allo
spostamento della linea ferroviaria?
».
Favorevole invece Sergio Rusticali
capogruppo del Partito socialista,
che nel suo intervento ha mandato
un avvertimento in particolare a Italia
dei valori: «Questo era un voto politi-
co,che si rifletterà sulla maggioranza
attuale,ma soprattutto su quella fu-
tura.Ciascuno è responsabile delle
sue scelte».

«C’è troppa discrezionalità e poco liberismo
in questa ennesima variante al Poc».Lo pen-
sa Olga Vecchi,consigliera comunale di Fi-
Pdl,secondo la quale «non è vero che la va-
riante sia largamente approvata dalla città,
che invece la critica.La funzione dei consi-
glieri - fa notare Vecchi - è quella di conosce-
re con largo anticipo tutti i documenti prope-
dutici alla discussione in Comune.In realtà,
sono anni che per la variante si perpetua la
prassi di consegnare documenti incompleti,
con allegati scarni,senza ‘legende’e che su-
biscono modifiche fino al momento del di-

battito consiliare.Ad esempio,il Prg,che an-
nualmente viene modificato e non per errori
materiali,viene trattato di fronte ai consiglieri
come una banale delibera d’ufficio,di sem-
plice gestione procedurale.Per fare un’osser-
vazione al Prg,infatti,secondo la legislazione
ci sono dei termini perentori per presentare le
domande,e conseguentemente occorre altro
tempo per le rispettive risposte.A pochi giorni
dal dibattito, invece,i documenti definitivi
non sono ancora pronti e si modificano quo-
tidianamente: perchè finiamo sempre per vo-
tare varianti fatte all’ultimo momento? ».Un’immagine di Modena dall’alto

SICUREZZA De Pietri contro il documento ‘scoperto’ dal comitato sul sito del Comune

Progetto ‘fantasma’ sulla zona Tempio, caccia agli autori
«Da noi un residente su tre è straniero: non è un ghetto?»

a ‘storia’della percezione,
quella che li fa arrabbiare tan-

to,non manca:se da una parte si
prende atto che sotto il Tempio
il 69,2% dei cittadini considera
la criminalità un problema grave
(contro il 38,5% del centro stori-
co e il 43,1 della zona San Catal-
do),dall’altra si ricorda che solo
un cittadino su cinque (contro il
32,3% del centro e il 25% di San
Cataldo) è stato vittima di reati
negli ultimi tre anni.«In pratica,ci
considerano dei visionari»,chio-
sa Andrea De Pietri,che del comi-
tatoTempio-stazione è il portavo-
ce.

Proprio lui,insieme ad alcuni
rappresentanti del comitato ci-
vico,ha ‘ripescato’qualche gior-
no fa un documento inserito sul
sito web del Comune di Mode-
na e chiamato proprio ‘Progetto
zona Tempio’:trenta pagine fat-
te di analisi,sondaggi,grafici e
proposte concrete tutte dedica-
te alla zona Tempio.Un progetto
molto corposo,redatto verosimil-

L

mente un anno fa,ma...elaborato
da ignoti.Ovviamente l’autore è
il Comune stesso - nel frontespi-
zio il riferimento è al ‘Gruppo di
lavoro intersettoriale’formato da
Gabinetto del sindaco,Servizio
attività economiche e commer-
cio,Trasformazione urbana quali-
tà edilizia,Servizi sociali,Circo-
scrizione 1,Servizio attività cultu-
rali,Lavori pubblici e urbanistica
e Polizia municipale - ma nessun

assessore ricorda il documento,
che tra l’altro non è mai stato pre-
sentato in pubblico.

Tornando ai contenuti del pro-
getto,il rappresentante del comi-
tato trova «offensive per tutti i
residenti della zona Tempio le sta-
tistiche riportate,prima di tutto
perchè si tratta di dati ‘stiracchia-
ti’,come dimostra il fatto che
nell’indagine sulla criminalità sia-
no stati sentiti solo 26 cittadini

nel nostro quartiere,e poi perchè
porta a concludere che noi sa-
remmo dei visionari:a fronte di
una maggiore preoccupazione
per la criminalità,infatti,si dice
che nella nostra zona le persone
che hanno subito reati sono con-
siderevolmente meno che altro-
ve».De Pietri evidenzia poi che
nel documento si parla di zona
Tempio come ‘un’area con gran-
di potenzialità di sviluppo e ri-
qualificazione pur essendo stata
caratterizzata nell’ultimo anno da
alcune criticità’.«Ultimo anno? - si
chiede ironicamente De Pietri -
ma allora perchè noi esistiamo da
dieci anni? E poi - conclude - cre-
do che un documento del gene-
re non possa prescindere dalla
composizione sociale del quar-
tiere:perchè allora non dire che
da noi il 34% dei cittadini sono
stranieri,contro il 23,4% dei resi-
denti in centro storico,il 10,4% di
chi vive in città e l’8,9% dei resi-
denti in Provincia? ».

(Luca Gardinale)

Il Tempio
visto
da piazzale
Bruni: l’area
è al centro
del progetto
‘fantasma’
risalente
al 2008
che si trova
sul sito
internet
del Comune
di Modena

«Poc: troppa discrezionalità,poco liberismo»
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